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PRONTI A SCENDERE IN PIAZZA
CO L P O D I C O DA D I AL E M A N N O. IL 24 MA G G I O D E C I S A C E M E N T I F I C A Z I O N E D E L C O M P R E N S O R I O CA S I L I N O.

D I F E N D I A M O G L I U LT I M I S PA Z I V E R D I D E L N O S T RO QUA RT I E R E , PA RC H I SO M A I N I E D EX SNIA

Nel primo numero del giornale
murale avevamo manifestato
preoccupazione e dissenso sul
rischio di una cementificazione
massiva del comprensorio
Casilino. I fatti ci stanno dando
ragione. Il Dipartimento
Comunale per la Riqualificazione
delle Periferie si è appositamente
riunito il 24 Maggio scorso -
senza alcuna forma di partecipa-
zione attiva della cittadinanza -
per discutere proprio del piano
particolareggiato relativo alle
aree comprese tra via Teano, via
dell’Acqua Bullicante, Villa De
Santis e viale della Primavera,
concludendo che il  quartiere non
necessiterebbe di altre aree verdi

oltre Villa De Santis: quindi su
tutta l’area dove ora sono aperti i
cantieri della metro C nulla
impedirebbe la costruzione di
oltre 3000 nuove abitazioni.
Ancora una volta sono state
accolte le istanze dei palazzina-
ri mentr e quelle dei cittadini -
che viceversa chiedono servizi,
aree verdi attrezzate, piste
ciclabili e quant’altr o possa
r endere più vivibile questo
quartiere già ad alta densità
abitativa – da questo centrode-
stra ormai screditato non sono
state prese minimamente in
considerazione.
E’ il colpo di coda di un Sindaco
in estrema difficoltà. Alemanno,

capo corsaro al
soldo dei poteri
forti , è consapevo-
le da  tempo di
non avere più  la
maggioranza dei
cittadini:   perfino
Giorgia Meloni ha
dichiarato che
“dopo Alemanno il
PDL non vince a
Roma manco se
c a n d i d a G e s ù
Cristo” .
Si fa largo l’ipote-
si che la Giunta
capitolina, da
adesso fino al ter-
mine della consi-
liatura, si muoverà
sul nostro territo-
rio avendo come
principale obietti-

vo quello di tamponare la perdita
di voti nell’area della speculazio-
ne edilizia e della rendita fondia-
ria. E’ questa la chiave di lettura
per spiegare  le ultime pericolo-
sissime mosse relative alla priva-
tizzazione di Acea ed al sostegno
incondizionato dato a padron
Pulcini che, proprio nel mezzo
del Parco dell’Ex-Snia Viscosa
al Prenestino, vorrebbe far sorge-
re il suo bel centro commerciale.
Se così non fosse,come mai la
Giunta comunale non ha anco-
ra impugnato in Consiglio di
Stato la sentenza del TAR (1
Luglio 2010) favorevole alla
società immobiliare riconduci-
bile allo stesso Pulcini? E sem-

pre a proposito del Parco delle
Energie (Ex-Snia) il 3 Marzo
2012 è stata presentata una deli-
bera in Consiglio comunale in cui
si stabilisce che le strutture desti-
nate ad ospitare uno studentato
non dovranno essere più realizza-
te direttamente dall’università in
collaborazione con la comunità
locale bensì dal padrone dell’a-
rea, il quale potrà anche eserci-
tarne la gestione: il solito truc-
chetto per speculare! Infine è
reale il rischio che parte dell’area
verde riqualificata diventi un
enorme parcheggio per macchine
e motocicli.
Siamo dinanzi al rischio con-
creto di una devastazione terri-
toriale che avrà ricadute sulle
nostre vite e su quelle future.

Contro tutto questo scempio che
si va materializzando,
Rifondazione Comunista propone
una mobilitazione immediata ed
unitaria di tutte le forze sociali
attive nel VI Municipio. Lo scor-
so 13 Maggio, al Parco delle
Energie, si è tenuta una prima
Assemblea cittadina: da quella
vogliamo ripar tir e per creare
una rete di Comitati di quartie-
re, Movimenti e Partiti della
Sinistra che si riconoscano
nella parola d’ordine “Cemento
Zero” . E’ assolutamente necessa-
rio creare una massa criticache
abbia la forza di bloccare l’avan-
zata delle betoniere. Vi terremo
informati. Stay Tuned.
Rimanete sintonizzati!

www.coseperunaltromondo.it

La nomina di Gianni De Gennaro, ex
capo della Polizia ai tempi del G8 di
Genova,  a Sottosegretario di Stato
con delega ai Servizi segreti  è un
offesa gravissima alla dignità del
Popolo italiano. Alle vittime delle
torture nella scuola Diaz e nella
caserma di Bolzaneto  va la nostra
solidarietà. Il governo dei professori
che predicano rigore e meritocrazia
è fecondo di frutti  velenosi.  Qual è
il merito di De Gennaro ? Perché
serviva proprio uno con il s uo curri-
culum?  Viene in mente il detto
"Tirare il sasso e nascondere la
mano": questa famosa sentenza gno-
mica descrive perfettamente l'arte in
cui eccelle questo signore.   La longa
manus del Capitale sovente  si
accompagna alla tonfa. Le procure
hanno assolto De Gennaro  ma la
verità nel diritto è tale solo perché
incontrovertibile, dunque è relati-
va.  A volte la verità è fuori dalle

procure. In questo caso vive  nelle
coscienze di tutti quei compagni  e
quelle compagne che hanno versa-
to il lor o sangue peruna legittima
richiesta di cambiamento.

De Gennaro, Onore al Merito
Dalla Macelleria della Diaz e di Bolzaneto ai Servizi segreti

Alemanno ne ha sparata un’altra:
vuole privatizzare il 21% delle
partecipazioni comunali in
ACEA, la più grande azienda di
servizi del centro-sud. Oltre al
danno sociale evidente – i nuovi
padroni metterebbero subito le
mani nelle tasche dei cittadini
aumentando le bollette - si trat -
terebbe di una clamorosa sven-
dita: chi compra lo farebbe a
poco, circa 200 milioni di euro,
mentre il Comune dovrebbe
rinunciar e ad una rendita
garantita di 50 milioni di euro
all’anno. Se il problema sono

200 milioni di euro la
Federazione della Sinistra sug-
gerisce un paio di soluzioni rapi-
de per reperirli: “si attivi da
subito a Roma un’imposta di
scopo sui grandi patrimoni
aumentando l’IMU sulle case
invendute dei costruttori ed
applicandola agli immobili del
Vaticano; inoltre si adeguino gli
oneri di urbanizzazione. In que-
sto modo si reperirebbero risor-
se importanti colpendo le ric-
chezze accumulate e si potrebbe
ridurre l’IMU sulla prima casa”.

ACEA NON SI PRIVATIZZA
Alemanno, ti diciamo noi dove puoi prendere 200 milioni

La scuola di italiano perstranie-
ri della Casa del Popolo compie
tr e anni!

Per festeggiare il terzo anno di
attività e di presenza nel quartiere,
la scuola di italiano per stranie-
ri della Casa del Popolo di
Torpignattara ha deciso di con-

cludere le lezioni
con una festa,
organizzata dagli
studenti e dagli
insegnanti, che si

terrà Giovedì 14 Giugno dalle ore
18 nei locali di via Benedetto
Bordoni, 50. Sarà un momento  di
condivisione e di divertimento che
ci permetterà anche di raccogliere
le energie per ripartire l’anno
prossimo con nuovi progetti e
nuovi obiettivi di intervento nel
quartiere. Inoltre festeggeremo la

recente annessione della nostra
scuola alla Rete  Scuolemigranti.
Vi aspettiamo per discutere, rac-
contare l’esperienza della scuola,
mangiare piatti preparati dagli
studenti e da noi e, soprattutto,
condividere un momento di scam-
bio e conoscenza reciproca. Sarà
un’occasione importante di riaf-
fermazione della centralità del-
l’impegno con le comunità
migranti che vivono nel nostro
territorio, all’insegna del piacere
di stare insieme e della condivi-

sione di un progetto di inter-
vento a favore di un modello
di cittadinanza aperta e parte-
cipata. 
Chiunque voglia portare
idee, curiosità, dare una
mano o regalare una specia-
lità culinaria è il benvenuto!
Vi aspettiamo!

Scuola Popolare di italiano
della Casa del Popolo di
Torpignattara,  Rete
Scuolemigranti    

Per contatti:
Francesca 333 28 77 543

DIFENDI ED ESTENDI L'ARTICOLO 18. PER LA LIBERTA' E LA DIGNITA' DEL LAVORO

CAF - mod. 730
Il Circolo PRC Torpignattara - Casa del Popolo, in
collaborazione con la Federazione di Roma del
PRC ha attivato uno sportello CAF e Patronato
dove poter chiedere informazioni e assistenza su
tutte le pratiche legate alla pensione, al lavoro, ai
servizi sociali.
MOD. RED, INPS, INPDAP, IPOST, DICH. REDDI-
TI, MOD. UNICO, IMU, ISEE/ISE, PENSIONI,
INVALIDITA', INABILITA', ASSEGNO SOCIALE,
ACCOMPAGNAMENTO, LEGGE 104/92, ASSEGNI
NUCLEO FAMILIARE, DETRAZIONI.
Richiest a agevolazioni per:
-servizi socio-sanitari domiciliari;
- servizi socio-sanitari diurni, residenziali, ecc.;
- servizi di pubblica utilità (telefono, luce, gas)
- richiesta social-card;
- assegno per il nucleo familiare;
- assegno di maternità;
- asili nido e altri servizi educativi per l'infanzia;
- mense scolastiche;
- prestazioni scolastiche (libri, borse di studio, ecc.);
- tasse universitarie
- altre prestazioni economiche assistenziali

TUTTI I LUNEDÌ DALLE ORE 18.00 ALLE 19.00
CIRCOLO PRC TORPIGNATTARA

CASA DEL POPOLO
Via B. Bordoni, 50 - 00176 Roma - tel. 062413265

IMMIGRA TI
SCUOLA POPOLARE DI IT ALIANO PER 

CERCASI
Insegnanti volontariper il prossimo

anno scolastico

Quando il merito non è sostenuto
economicamente dallo Stato e dalla
Regione Lazio i meritevoli non si
suicidano, ma decidono di lottare. A
Febbraio 2012 nasce il
Coordinamento Studenti per il
Diritto allo Studio composto dai
vincitori di borsa di studio stanchi di
indebitarsi per aspettare l’erogazio-
ne della prima rata. La totale assen-
za di comunicazione trasparente tra
Laziodisu e gli stessi è divenuta non
più tollerabile, a causa della forte
contrazione dei salari familiari ed
individuali (studenti costretti ad un
lavoro precario per sopperire a
quanto la borsa di studio non copre).
Lo studente meritevole con un ISEE
fino a 16.000 Euro circa oggi avreb-
be diritto per legge ad avere: un
posto alloggio, una borsa di studio
che copra le spese dello stesso, le
spese per il mangiare, quella per il
trasporto pubblico, la spesa dei libri
accademici e del materiale necessa-

rio al fine di riuscire al meglio nei
propri studi (tra cui l’accesso ad
internet e quello, in fasce orarie il
più estese possibili, ai centri di inte-
resse culturale d’ateneo e cittadini).
Tuttavia, il numero degli idonei non
vincitori è ogni anno più grande e
queste richieste, diritti base garanti-
ti nelle università europee, sono nel
Lazio ritenute esagerate e superflue,
specialmente “in tempo di crisi”.
Locuzione, quest’ultima, attualmen-
te in voga per non garantire diritti
negati da decenni. La crisi invece
assume per il corpo studentesco,
colpito nella realtà della vita quoti-
diana dagli ingenti tagli nazionali e
regionali, una valenza opposta . La
crisi economica è proprio quella
condizione che rende non più nego-
ziabile l’assenza del diritto al posto
alloggio e alla borsa di studio, per-
ché davvero senza di essi oggi gli/le
studenti/esse meritevoli non hanno
più garantito il diritto allo studio,

come sancito dall’Art. 34 della
Costituzione Italiana. È il mese di
Maggio e già si sa che tre residenze
universitarie romane chiuderanno,
perché non appartenenti all’ente
Laziodisu, e gli stabili regionali in
ristrutturazione ancora non sono
pronti per sopperire alla perdita di
questi posti. Al prossimo bando dei
concorsi a.a. 2012/2013 già il
Coordinamento Studenti Diritto allo
Studio sa che il numero dei posti
sarà drasticamente ridotto, avendo
visionato il Bilancio Preventivo
approvato a Marzo 2012. La situa-
zione non è più sopportabile:
occorrono tutti i posti alloggio
finora disponibili, in quanto già
esigui rispetto alla numerosità
degli aventi diritto. A Roma, sede
dell’Ateneo più importante
d’Italia, non si può non dare una
risposta a questo problema.

Sgomberati a Marzo.
Senegalesi sempre in
presidio al Pigneto
Erano in affitto ma il palazzinaro li ha
cacciati di casa. Vuole farci un
bed&breakfast
Il quartiere del Pigneto è solidale con la
lotta di venti immigrati senegalesi che,
sfrattati da uno stabile di via
Campobasso più di due mesi fa, stanno
rivendicando il diritto a tornare nelle
case in cui hanno vissuto per oltre dieci
anni. Il padrone del palazzo ha avuto
un'idea raffinata: dopo aver incassato
decine di migliaia di euro di affitto ha
improvvisamente deciso di buttarsi nel
profittevole business del bed and break-
fast, sbattendo tutti per strada

GRECIA-SYRIZA
L'altra Europa nasce dalle piazze
“In Grecia non c'è una battaglia tra
euro e dracma, ma uno scontro fron-
tale tra capitale e lavoro; tra i pote-
ri forti del Paese e dell'Europa, con-
tro Syriza e le altre forze della sini-
stra. La nostra proposta deve essere
condivisa nei luoghi di lavoro e
nelle piazze, da tutti i movimenti.
Se riusciremo a convincere la gente
che le nostre politiche sono giuste,
non importa molto con chi andremo
a formare un Governo. Se hai l'ege-
monia politica e culturale nella
società e la gente nelle piazze, nes-
suno potrà farti male. Le alleanze le
costruiremo dopo le elezioni.
Sappiamo molto bene che per
governare non basta una maggioran-
za di 151 deputati su 300, neanche
se ce li avessimo da soli.  Serve la
partecipazione dei lavoratori, dei
disoccupati, della gente. Servono i
movimenti. Solo l'Unità della
Sinistra può cambiare il destino del
nostro Paese. C'è ancora qualcuno
che non abbia capito che nelle piaz-
ze sta nascendo l'altra Europa?”
Theanò Fotiou, deputata di Syriza

Vendola e Di Pietro:
uniamoci perfermare Monti
e costruire alternativa
A Vendola e Di Pietro dico: uniamo-
ci per fermare il governo Monti.
Organizziamo rapidamente una
manifestazione unitaria per blocca-
re la manomissione dell’articolo 18
e il Fiscal Compact. Così come
dico: uniamo subito la sinistra per
costruire con i movimenti la piatta-
forma dell’alternativa. Tsipras in
Grecia come Mélenchon in Francia
hanno indicato la strada: uscire
dalle politiche neoliberiste che
hanno portato alla crisi. Occorre
costruire un polo di sinistra che sap-
pia parlare il linguaggio dell’alter-
nativa: se non ora quando?

Paolo Ferrero

Il Diritto allo S tudio Universitario

AGENDA POLITICA
· SABATO, 2 GIUGNO: Manifestazione nazio-
nale promossa dal Forum Italiano dei Movimenti
per l’Acqua, “La Repubblica siamo noi”.

· SABATO, 16 GIUGNO: Manifestazione
nazionale contro la precarietà. Ore 14, Piazza
della Repubblica
· 28 GIUGNO – 15 LUGLIO: Festa della
Federazione della Sinistra “PER L'ALTERNA-
TIVA A ROMA E IN EUROPA” Vi aspettiamo
alla Città dell'Altra Economia – Testaccio 

Eventuali aggiornamenti:
www.coseperunaltromondo.it 

Manifestazione nazionale Federazione della Sinistra. Roma, 12 Maggio 2012


